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bbiamo seguito molto da vicino
! la trasformazione che ha subito

negli ultimi anni la Lotus, presen-
tando via via le prove dei vari prodotti
che hanno caratterizzato tale trasforma-
zIOne.

La Lotus Oevelopment Corporation
prima era una casa legata ad un solo
prodotto, 1'723, prodotto che ha subito
nei suoi primi anni di vita pochissimi
cambiamenti.

Poi, incalzata dalla concorrenza, la
Lotus ha dapprima allargato la sua pro-
duzione ad altri prodotti di altre catego-
rie (siamo alla metà degli anni '80), poi
ha cominciato ad introdurre qualche
funzionalità GUI nei propri fogli elettro-
nici e addirittura ha rilasciato due pro-
dotti grafici (Freelance e Graphwriter).
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Infine, siamo oramai agli anni '90, si
è totalmente convertita alla tecnologia
e alla filosofia Windows.

Per «fare prima» ha acquisito alcune
case software ((monoprodottoii e que-
sto è stato fatto per introdurre in azien-
da il know-how necessario e per au-
mentare la propria offerta commercia-
le, allargandola ad altre tipologie di pro-
dotti come il Word Processor, parliamo
in questo caso di Ami Pro 3. O della
Samna, e al OBMS.

Per il OBMS la scelta è caduta su
una piccola casa che aveva un buon
prodotto di tipo OBMS per Windows. Il
prodotto si chiama Approach, la casa
Approach Software Corporation. Tale
prodotto è stato rapidamente converti-
to agli standard dei prodotti Windows

della Lotus, per cui esce abbastanza ra-
pidamente Lotusizzato, al punto che è
già stato inserito nell'offerta Bundle
SmartSuite, anche in italiano, nella ver-
sione 2. 1.

Caratteristiche e posiziona mento
di Approach

La categoria dei DBMS è stata l'ulti-
ma ad essere trasferita in Windows.
Malgado ciò tutte le principali case
software hanno dimostrato interesse
per tale categoria per cui, dopo un paio
d'anni d'attesa (in cui i tecnici delle va-
rie case hanno lavorato freneticamen-
te) ora sono tantissimi i prodotti dispo-
nibili.

Ci sono quelli che hanno un passato
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«ex-DOS». lo metteremmo a metà
strada tra il Claris FileMaker (Me
n.1281. che è sicuramente più facile da
usare, ma è anche più limitato dal pun-
to di vista relazionale {esistono solo
funzioni di Lookupl. e Microsoft Access
(MC n.127), più potente, soprattutto
dal punto di vista linguaggio di interro-
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Figura l - Lotus Approach 2. 1 per Windows - Primo Livello nella Definizione dei Campi.
La prima cosa da fare è creare le strutture dei vari file con i dati. Occorre definire il nome del campo, il tipo
di campo, scelto tra Booleano, Calcolato, Data, Memo, Numerico, Ora, Picture, Testo e Variabile. Per ogni
campo è possibile impostare ulteriori specifiche di controllo e di calcolo, necessari per filtrare i dati digitati.
Va impostata infine la lunghezza del campo.

Figura 2 - Lotus Ap-
proach 2.1 per Win-
dows - Collage di Dia-
log Box.
Qui vediamo una serie
di Dialog Box relative
alla definizione ,dine"
dei campi. Definito il ti-
po di campo, se ne
può impostare l'immis-
sione automatica, ad
esempio una sequenza
di numeri, oppure un
valore di default, oppu-
re definire come valore
di default il valore del
campo del record pre-
cedente. Se ne può im-
postare il calcolo sotto-
stante, nel caso in cui il
campo sia definito co-
me campo di tipo cal-
colato. Si possono defi-
nire i valori assunti da
un campo di tipo Lista.
Per ognuna di queste
impostazioni Approach
segnala gli even tua li
errori in fase di immis-
sione.

in DOS, e che mirano a conservare
un'ambivalenza, nel senso che posso-
no operare non tanto a parità di dati
quanto, possibilmente, a parità di fun-
zionalità. Per i prodotti più evoluti
l'obiettivo è quello di rendere anche le
applicazioni sviluppate bivalenti, in gra-
do di girare indifferentemente sotto
DOS e sotto Windows.

Ci sono poi i prodotti destinati agli
utenti meno esperti. Si tratta quindi di
prodotti più facili da usare, ma in gene-
re risultano limitati sia come prestazioni
che come funzionalità evolute di pro-
grammazione.

Ci sono quelli più tecnici. usabili solo
da chi ha buone basi di conoscenza del-
le problematiche relazionali e dei con-
cetti fondamentali sottostanti la pro-
grammazione. Questi prodotti sono in
grado di «reggere» applicazioni più so-
stanziose e possono essere utilizzati
per realizzare applicazioni «chiuse».

Per applicazioni chiuse intendiamo
quelle applicazioni sviluppate da «anali-
sti» e «programmatori» ed usate da
utenti che hanno solo compiti operativi.

Lotus Approach 2.1 va collocato de-
cisamente lato utente. nel senso che è
facile da usare e dal punto di vista della
programmazione è limitato ad un suo
particolarissimo (e semplicissimo) lin-
guaggio Macro.

È peraltro un Database relazionale,
nel senso che permette di gestire ap-
plicazioni con più archivi collegati tra di
loro, e di costruire Moduli multitabella.

Una sua caratteristica significativa è
quella di non avere un proprio formato
di dati. Nel definire l'applicazione si
possono usare formati esterni. ad
esempio dBase 111. oppure Paradox. o
formati più spinti. da utilizzare in appli-
cazioni per Rete, e parliamo di SQL
Server (Sybase, MS. Oraclel. ODBC e,
tramite dei gateway. IBM DB2.

Nel salvare l'applicazione quindi ven-
gono salvate delle «View» che conten-
gono le impostazioni fatte con Approa-
ch. ma non contengono i dati.

Il suo look è stato adattato alle carat-
teristiche estetiche e funzionali dei pro-
dotti Lotus. con le Smartlcons disposte
in barre personalizzabili e Barra di Stato
attiva. nel senso che dispone di propri
bottoni.

Volendo posizionarlo rispetto ad altri
prodotti DBMS «tutto Windows»,
escludendo quindi dal discorso quelli
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18Ilnlerimento: le non ci lana record uguali .1 record ORDINI. i va&oli imme •• i in

un campo SCORTE vuolo provocano l'inserimento di un nuovo IIICOld.

18I Cancellazione: cane.Rendo un ,eco,d da ORDINI. ai eanceAeno i relativi reco,d d. SCORTE.

18IIn •• rirnento: l.non ci lono ,ecord yguali aI'lIlcOfd SCORTE. i valori m•••i in

un campo ORDINI 'IVOlo ptoyocano Irln•• rÌlnento di un nuovo IIlCOfd.

181 Cencellerione: cencellendo un recOfd de SCORTE, ai cancellano i relalivi record da ORDINI.

Figura 3 - Lotus Ap-
proach 2 l per Win-
dows - Gestione dei
campi PicturePlus.
Esiste quindi il Campo
tipo PicturePlus. Va de-
finita una cornice e poi
in fase di gestione va
inserita, in tale cornice,
/'immagine desiderata
che può essere Incolla-
ta con un 'operazione di
Copia e Incolla, oppure
letta da file, oppure In-
collata come oggetto
OLE. Il caso più fre-
quente è la lettura da
file. In questo caso va
eseguito il comando In-
colla da un File. I file
leggibili sono i tradizio-
nali Windows, quindi
BMP e PCX come bit-
map e WMF come vet-
toriali.
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Figura 4 - Lotus Ap-
proach 2.1 per Win-
dows - Impostazione
delle Correlazioni.
Le correlazioni tra gli
archivi IJoin) vanno sta-
bilite in fase di defini-
zione della struttura del
Database. L'operazio-
ne è grafica. Vanno evi-
denziati i due campi
delle due tabelle su cui
si basa il collegamento
e si fa click sul bottone
Collega. Tra i due cam-
pi appare un segmento
dal quale, con un dop-
pio c/ick, si attiva un 'ul-
teriore finestra che ser-
ve per la definizione
del ((comportamentoJl
del collegamento. Ad
esempio se si cancella
un record dall'archivio
((PadreJl, si può stabili-
re cosa succede ai re-
cord collegati nell'ar-
chivio ((FiglioJl.

gazione e linguaggio di programmazio-
ne, ma più «ostico» per un utente non
esperto.

Principi fondamentali
Come abbiamo detto Lotus Approa-

ch non dispone di un proprio formato di
dati. Questo significa che in fase di
creazione di una nuova applicazione va
scelto il tipo di formato esterno voluto
(la scelta è tra dBase, Paradox, SQL,
come detto sopra) e vanno create le
strutture delle Tabelle. È ovviamente
anche possibile costruire applicazioni
su file dati già esistenti, sia come strut-
tura che come dati.

La Tabelle possono essere «Correla-
te» tra di loro, il comando, presente
sotto il menu File, si chiama proprio
Correla.

Con Approach si costruiscono Modu-
li. Ogni modulo può far riferimento a
campi di uno o più file dati (e va bene
chiamiamole Tabelle). Il Modulo viene
salvato in un file «View».

I moduli sono di vario tipo. Possono
essere delle maschere di acquisizione,
possono essere delle lettere persona-
lizzate, chiaramente destinate ad un
Mail Merge evoluto, possono essere
dei Report. che Approach chiama Pro-
spetti, e delle Etichette.

Non esiste, ed è forse il difetto più
grave, un linguaggio di interrogazione.
Esiste solo un sistema, abbastanza so-
fisticato, di Filtraggio e di Ordinamento,
ma che lavora sui Moduli.

L'organizzazione logica del prodotto
è quindi abbastanza semplice alla por-
tata di un utente .. quasi principiante.
Non dimentichiamo che è proprio que-
sto il tipo di utenza cui Approach è de-
stinato.

E~~!T~~:~~~~~~=!~~- L.l,860,000
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Figura 5 - Lotus Ap-
proach 2. 1 per Win-
dows - Multitable.
Uno degli usi più nobili
delle Correlazioni è co-
stituito dai Moduli che
contengono dati prove-
nienti da più tabelle.
Esiste sia la possibilità
di aggiungere campi di
un archivio relazionato
((Molti a Uno", ad
esempio una descrizio-
ne di un codice prele-
vato da una tabella di
scodifiche, sia la possi-
bilità contraria, usabile
in caso di relazioni
"Uno a Molti". Cioè far
apparire nello stesso
Modulo un Record del-
la tabella principale e
tutti i Record della ta-
bella secondaria.
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Tutto quello che si può dire
di un campo

I momenti più importanti nel disegno
del Database sono due.

La definizione delle Tabelle e quindi
dei campi contenuti in ciascuna di es-
se, e la definizione delle Correlazioni tra
le Tabelle.

Le due fasi sono aiutatissime. Esiste
una serie di Dialog Box che guidano
l'utente nelle varie scelte (fig. 1).

Queste riguardano inizialmente no-
me, tipo e lunghezza del campo.

Sono consentiti tutti i tipi standard di
dato. È compreso anche un campo di
tipo calcolato, il cui contenuto deriva
quindi da un calcolo eseguito partendo
da altri campi. Per scrivere la formula si
usa una Dialog Box specifica che con-
sente di costruire pezzo per pezzo la
formula, scegliendo campi, operatori e
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Aspetti relazionali
Le relazioni tra gli archivi vanno defi-

nite inizialmente (fig. 4). La voce, del
menu File, Correla richiama una fine-
stra grafica che mostra le strutture del-
le varie tabelle richiamate. Per correlare
i due campi di due archivi basta selezio-
narli e fare click sul bottone Collega.

Un doppio click sul segmento che
viene prodotto, e che evidenzia l'avve-
nuto collegamento, fa aprire una fine-
stra in cui vanno specificati i comporta-
menti del collegamento. In pratica oc-
corre definire cosa succede nella Tabel-
la collegata quando viene Inserito o

lettura da file. Va eseguito il comando
Incolla da un File. I file leggibili sono i
tradizionali Windows, quindi BMP e
PCX come bitmap e WMF come vetto-
riali. Comoda la possibilità di usare an-
che formato GIF (molto compresso),
TIFF, TARGA e EPS.

Le figure, che come noto hanno una
loro dimensione, possono subire opera-
zioni di Scaling e di Cropping, per esse·
re adattate alla cornice che le contiene .

Passando alle caratteristiche esteti-
che del Campo, se ne può scegliere il
font, sia della sua etichetta che del suo
contenuto, i vari allineamenti e posizio-
namenti reciproci, bordi e sfondi a vo-
lontà.

È comunque possibile definire que-
ste impostazioni a livello generale, co-
me Preferenze di Lavoro. In tal modo
l'attività di messa a punto del Modulo
viene limitata solo ai campi da sistema-
re in modo differente da quelli stan-
dardo

Sul modulo è poi possibile inserire
una serie di elementi grafici con finalità
esclusivamente estetiche, come filetti,
cornici, cerchi e ovali, ecc.

•.

Figura 8 - Lotus Ap-
proach 2.1 per Win-
dows - Lettere Perso-
nalizzate.
Altra possibilità sta nel-
la creazione di Lettere
Personalizzate. che Ap-
proach chiama Circola-
ri. In pratica si tratta di
Report un po' particola-
ri in quanto contengo-
no anche dei testi liberi
gestibili, ad esempio •
come campi Memo in
formato OBF. Non do·
cumentiamo l'altra fun-
zionalità, quella che
consente di generare
le etichette.
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e poi in fase di gestione va inserita, in
tale cornice, l'immagine desiderata.
L'immagine può essere Incollata con
un'operazione di Copia e Incolla, oppu-
re letta da file, oppure Incollata come
oggetto OLE. Il caso più frequente è la

Figura 6 - Lotus Ap-
proach 2.1 per Win-
dows - Le Smartlcons.
Vi proponiamo un "col-
lage" con le principali
Smartlcons, com-
mentate direttamente
sulla figura, e relative
alle principali situazioni
operative. Come ormai
standard nei prodotti
della Lotus per Win-
dows le varie barre so-
no personalizzabili per
mezzo di una procedu-
ra del tutto comune ai
vari applicativi.
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Figura 7 - Lotus Ap-
proach 2.1 per Win-
dows - Creazione dei
Prospetti.
Esiste una serie di fun-
zionalità dedicate alla
creazione di Report.
che Approach chiama
Prospetti. La procedura
è abbastanza analoga a
quella da seguire nella
creazione di un Modu-
lo. C'è owiamente una
serie di opzioni che
servono per creare
campi di raggruppa-
mento e di ordinamen-
to validi in fase di
stampa.

funzioni chiocciola. Non sono purtroppo
presenti funzioni di Lookup, quelle che
servono, per intenderei, per estrarre un
valore da un'altra Tabella, «dribblando
la correlazione)}.

È possibile definire campi tipici di
Windows, come List Box, Combo Box,
Bottoni Check e Bottoni Option. Le li-
ste possono essere precaricate a mano
o fatte leggere direttamente nell'archi-
vio, qualora questo sia già pieno.

Ad ogni campo, se serve, è possibile
assegnare un valore iniziale di default.
Può essere un numero progressivo, la
data del sistema, il valore del campo
corrispondente nel record precedente,
ecc.

Un campo può essere sottoposto a
vari tipi di controllo. Ad esempio può
subire un test di appartenenza ad una
Lista, oppure di appartenenza ad un in-
tervallo numerico, un test di campo
unico, ecc. In figura 2 vediamo un cam-
pionario di Box relative alla definizione
e alla gestione dei campi.

È possibile definire un campo di tipo
PicturePlus (fig. 3).

Sul modulo va tracciata una cornice
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Cancellato un record nella Tabella prin-
cipale.

Inoltre se tra una Tabella, che chia-
meremo principale, ed un'altra Tabella,
secondaria, esiste una relazione 1 a N
(significa ad 1 record della prima corri-
spondono 1 o più record della seconda)
è possibile inserire nel Modulo che con-
tiene il record della tabella principale un
«Pannello di Replica» che contiene «au-
tomaticamente» tutti i record correlati
della Tabella secondaria, e che può pre-
sentare, se i record «figli» sono molti,
anche una Scroll Bar verticale.

L'esempio classico, che si vede nella
figura 5, è quello degli Ordini, che com-
prendono una Intestazione (Tabella Or-
dini) e alcune Righe (Tabella Righe d'Or-
dine).

Sono anche disponibili delle funzioni
chiocciola speciali, come la SSUM(cam-
po), oppure la SCOUNT(campo) che cal-
colano solo i record della tabella secon-
daria, corre lati al record attivo sulla ta-
bella principale. Rimanendo nel caso
degli Ordini si tratta della somma degli
Importi delle varie righe, che viene così
facilmente calcolato e che può essere
riportato direttamente sul Modulo.

Manipolazioni
In figura 6 vediamo un collage con le

tre Barre di icone standard. La prima è
quella relativa alla situazione Sfoglia, in
cui si scorrono, con il bottoni «VCR
like», i record. La seconda è relativa alla

P,efltfllnze ~
D Copia locale pet' ,imuhqione ~l8J Blocco oll1llizzalo dei rocOld

~Uniti di mi,wa: IC.nti.et,i Itl
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Figura lO - Lotus Approach 2.1 per Windows - Le
Preferenze.
AI solito è possibile definire le impostazioni di de-
fault assunte dal prodotto in fase di avvio. Impor-
tanti sono quelle relative ai campi, che in genere
vengono sistemati esteticamente nella stessa ma-
niera. È possibile ad esempio stabilire le posizioni
reciproche tra etichetta e contenuto del campo.
Oppure tutte le sue caratteristiche estetiche. È
chiaro che poi è possibile cambiare, individualmen-
te per ciascun campo, tali impostazioni generali.
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Figura 9 - Lotus Approach 2. 1 per Windows - Speci-
fiche per le Etichette.
Altro sconfinamento in attività più proprie di un
Word Processar è quello costituito dalla funziona-
lità di creazione di Etichette. Anche in questo caso
il processo di composizione è totalmente guidato. Il
risultato è un documento in cui i vari campi appaio-
no, così come appaiono nelle Circolari, nella forma
"archivio. campo ".

situazione Imposta, e appare quando si
è alle prese con l'editing del Modulo.

Ci sono i bottoni per inserire gli og-
getti grafici nel Modulo, e quelli per in-
serire i campi.

La terza è quella legata alla situazio-
ne operativa Cerca. Tale situazione si
attiva con l'Icona che fa vedere una ma-
nina che scorre delle schede. Appare
un facsimile di Modulo in cui vanno in-
serite le regole di ricerca e le regole di
ordinamento.

Interessante è la possibilità di creare
«regole calcolate». Ad esempio «Impo-
nibile-Spedizione maggiore di 300000»
oppure le «Fatture il cui mese sia aprile
oppure giugno».

Le funzioni chiocciola sono degne di
un buon spreadsheet, e sono arricchite
da quelle che agiscono come somma-
rizzazioni necessarie in un Report o nel
«Pannello di Replica» citato prima.

Prospetti, lettere persona lizza te
(circolari)e etichette

Oltre ai Moduli è possibile costruire
dei Report, che in Approach si chiama-
no Prospetti, delle Lettere Personalizza-
te e delle Etichette.

Nel primo caso si usano delle como-
de Dialog Box che permettono di sce-
gliere i campi, di scegliere i campi di
raggruppamento (quelli su cui si calcola-
no i conteggi parziali), di scegliere le va-

rie intestazioni e le varie caratteristiche
generali (fig. 7).

La Stampa può essere mandata in
anteprima e su questa si possono an-
che eseguire degli Zoom per controlla-
re il risultato.

Le Circolari sono un esproprio fatto
ai prodotti di tipo Word Processor (fig.
8). I campi vanno introdotti secondo la
sintassi:

"archivio.campo" .
Il testo può provenire anche dall'ar-

chivio, da un campo di tipo Memo.
Anche la realizzazione delle etichette

è assolutamente guidata (fig. 9). È pos-
sibile scegliere i formati tra quelli stan-
dard, secondo le specifiche Avery, e
quelle personalizzate.

È chiaro che sia Lettere Personaliz-
zate che Etichette, se usate in manie-
ra ... creativa, permettono di realizzare
stampe variamente organizzate.

Personalizzazioni ed
automazioni

L'Ambiente di lavoro è persona lizza-
bile, nel senso che è possibile stabilire
le preferenze di lavoro (fig. 10) che ven-
gono assunte come Default, ed è pos-
sibile stabilire la configurazione delle
Smartlcons, con la classica procedura
presente in tutti i prodotti Lotus per
Windows (fig. 11).

Assolutamente originale è la moda-
lità con cui si confezionano le Macro,
che sono, al solito, sequenze di coman-
di che vengono eseguiti in un «colpo
solo».

All'attivazione del comando Define
Macro appare una Dialog Box (fig. 12)
che serve per definire una serie di spe-
cifiche:
- Nome e Tasto scorciatoia della Ma-
cro;
- Test di Verifica superato il quale la
Macro può essere eseguita;
- Azione da eseguire. Le Azioni posso-
no essere di vario tipo:
Passa ad un'altra Vista,
Cerca, che aggiorna la ricerca di un set
di recond,
Ordina i record secondo una regola da
impostare,
Vai al record corrente, ad esempio
quello trovato con Cerca.
L'ultima attività è:
- Compila, che può servire, ad esem-
pio, eseguire dei calcoli Batch di aggior-
namento al verificarsi di determinate
condizioni. Alla specifica Compila va as-
sociato un campo e una formula di cal-
colo.
- Comando «normale» di menu da ese-
guire.

Le Macro così definite possono es-
sere messe in sequenza tra di loro, e
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Figura Il - Lotus Ap-
proach 2. 1 per Win-
dows - Personalizzazio-
ne delle Icone.
Un 'eventuale applica-
zione «chiusa l! svilup-
pata con Approach si
può avvalere di Barre
di Icone personalizzate
e, se del caso, ingran-
dite. La procedura di
personalizzazione è la
stessa usata dagli altri
prodotti Lotus. Purtrop-
po non è possibile as-
sociare una propria
Macra alle Icone della
Barra, occorre costrui-
re un Bottone su un
Modulo.

DefinilCi maCfO

Opzioni di menu
Aggioma
Cancella
Cancella sei

[Alla fine
D EseJlui macro: lAnnulla
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creazione dei Moduli e dei Prospetti
sono abbastanza spartane, nel senso
che l'utente viene un po' lasciato a se
stesso. Anche questo lo diciamo in
considerazione di quanto offre la con-
correnza.

In definitiva se Lotus Approach pun-
ta ad una fascia medio bassa di utilizza-
tori, il motore va bene così, ma vanno
migliorate le funzionalità di creazione
delle Moduli e dei Prospetti, aggiun-
gendo aiuti operativi.

Se invece punta un po' più in alto (di-
ventando un prodotto con il quale rea-
lizzare anche applicazioni «chiuse» me-
diamente complesse), occorre migliora-
re il linguaggio di Interrogazione, maga-
ri allineandolo a quello (SOL like) intro-
dotto nell' 123 versione 4.0 e occorre ri-
vedere il sistema delle Macro, magari
cercando di avvicinarlo a quelli ora di
moda, come Lotus Script o Visual Basic
for Application.

L'attuale collocazione di Approach è
comunque ben chiara.

È un prodotto per l'utente finale che
deve gestire piccole Basi di Dati, con
un numero non eccessivo di Tabelle e
con poche Relazioni ben definibili a
priori.

Insomma applicazioni non risolubili
con uno spreadsheet che come noto è
ancora e rigorosamente monotabella, e
per le quali non vale la pena scomodare
prodotti più spinti, che sono, soprattut-
to per un utente alle prime armi, troppo
complicati. fì:::fS

Figura 12 - Lotus Approach 2.1 per Windows - Defi-
nizione della Macro.
La costruzione di una Macro avviene confezionan-
do una Dialog Box in cui vanno immesse le varie
azioni eseguite dalla Macro, le varie condizioni ri-
spetto alle quali la macro può partire, ecc. Oltre al
nome può essere associato alla Macro un tasto
scorciatoù,.

Figura 13 - Lotus Ap-
proach 2.1 per Win-
dows - Aggancio Bot-
tone Macro.
Lotus Approach non è
programma bile in sen-
so tradizionale. È solo
possibile costruire del-
le Macra che eseguo-
no una sequenza di
azioni. Le Macra sono
abbinabili a bottoni. Ad
esempio è possibile
costruire dei Moduli
contenitori di Bottoni
che eseguono le Ma-
cra, oppure dotare cia-
scun Modulo di propri
bottoni.

re in molti particolari. Il motore, è cioè il
componente che dialoga con i file dati,
che rimangono esterni, e che gestisce
le relazioni tra i file, ci è parso molto
ben congegnato e ben funzionante.

Le relazioni vanno stabilite inizial-
mente, ed in maniera assolutamente
intuitiva, in sede di definizione del Da-
tabase (che, come non ci stancheremo
mai di dire, è l'insieme delle Tabelle e
delle Relazioni tra le Tabelle).

Non è possibile definire relazioni
«volanti», neanche con funzioni «chioc-
ciola» di tipo Lookup.

Approach non dispone di un linguag-
gio di Ouery. È possibile solo eseguire
delle ricerche, anche di tipo comples-
so, partendo da un Modulo. Non è in-
vece possibile creare delle Tabelle in
cui riversare dati provenienti da più ta-
belle, magari aggiungendoci dei campi
calcolati al volo.

Anche le funzionalità connesse alla
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Conclusioni
Nel trarre delle conclusioni teniamo

ben presente il fatto che Approach è
un prodotto acquisito di recente, sul
quale la Lotus sicuramente investirà
molto, per migliorarne alcune delle fun-
zionalità, soprattutto quelle che nei pro-
dotti DBMS delle case concorrenti (Mi-
crosoft e Borland, tanto per fare i soliti
nomi) sono risolte più brillantemente.

Ciò premesso vorrei cavarmela con
una similitudine: se fosse un'automobi-
le direi che Approach ha un buon moto-
re, ma ha una carrozzeria da ridisegna-

alla fine possono essere associate a
bottoni (fig. 13) posizionati sui Moduli.

In definitiva un meccanismo sempli-
ce ed originale. C'è da chiedersi quanto
possa «reggere» processi elaborativi
complessi oppure algoritmi di calcolo
complicati.
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